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La notizia della malattia dell'amico non ha sorpreso Rinaldi che conosce bene la sua abitudine a vivere
in modo sregolato e a dedicarsi al pericoloso gioco del "pallone". È lieto di sapere che la febbre è passata
e raccomanda al suo corrispondente di conservare la salute per dedicarsi allo studio della filosofia.
Riferisce di aver comunicato agli amici la notizia della sua guarigione e lo implora di non farlo passare
come bugiardo ammalandosi di nuovo.
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